
 

SICUREZZA. PROTESTA POLIZIOTTI, PENITENZIARI E VIGILI FUOCO A MONTECITORIO 
PER RINNOVO CONTRATTO E CONDIZIONI DEL COMPARTO  

(DIRE) Roma, 12 ott. - Poliziotti, agenti penitenziari e vigili del fuoco hanno 
riempito questa mattina alle 11 piazza Montecitorio. La protesta e' stata 
organizzata dalla Consulta sicurezza, l'organismo di rappresentanza interforze 

formato dal Sap (Sindacato Autonomo di Polizia), Sappe (Sindacato Autonomo di Polizia 
Penitenziaria) e Conapo (Sindacato Autonomo dei Vigili del Fuoco). All'origine della 
manifestazione, "non solo il rinnovo del contratto di lavoro per il quale ad oggi, sono state 
avviate le trattative senza adeguate risorse finanziarie, ma tutta la condizione complessiva 
dell'apparato della sicurezza, debilitato dai tagli". 
Sap, Sappe e Conapo hanno chiesto "la sicurezza torni al centro dell'agenda dei Governi e 
che la prossima legge di stabilita' rappresenti un'inversione di tendenza. L'apparato della 
sicurezza e del soccorso pubblico - hanno spiegato - e' oramai al collasso. Le strutture sono 
fatiscenti e fuori legge, servono uomini perche' l'eta' media ha raggiunto dei livelli 
allarmanti, oltre 48 anni. Il controllo del territorio e' diminuito e sono state tagliate il 40% 
delle volanti in dieci anni; sono diminuiti gli uomini su strada, stessa cosa vale per le carceri 
dove risulta improcrastinabile la sostituzione della vigilanza dinamica con altri strumenti in 
grado di meglio garantire i poliziotti nel rischioso rapporto con i detenuti. Mancano inoltre 
50 mila uomini nelle Forze dell'Ordine e 3500 nei vigili del fuoco". "Condizione per nulla 
dignitosa- ha urlato dal palco il segretario generale del Conapo Antonio Brizzi- e' quella dei 
vigili del fuoco che hanno titolo a pretendere la stessa considerazione politica degli altri 
corpi. Chiediamo al governo ulteriori risorse finanziarie per azzerare la grave differenza 
retributiva e pensionistica che penalizza i vigili del fuoco rispetto agli altri corpi".  (Com/Vid/ 
Dire)   18:02 12-10-17 NNNN 
 
 
 
P.A: CONSULTA SICUREZZA IN PIAZZA, PIU' SOLDI PER CONTRATTO 

(ANSA) - ROMA, 12 OTT - Piu' risorse per il rinnovo del contratto e sicurezza al 
centro dell'azione di governo. E' quanto chiedono i sindacati aderenti alla 
Consulta sicurezza, l'organismo a cui aderiscono il Sap (Polizia), il Sappe 

(Polizia Penitenziaria) e il Conapo (Vigili del fuoco) che questa mattina hanno manifestato in 
piazza Montecitorio. "La sicurezza deve tornare al centro dell'agenda dei Governi e la 
prossima legge di stabilita' deve rappresentare un'inversione di tendenza - affermano - 
L'apparato della sicurezza e del soccorso pubblico e' oramai al collasso. Le strutture sono 
fatiscenti e fuori legge, servono uomini perche' l'eta' media ha raggiunto dei livelli 
allarmanti, oltre 48 anni. Il controllo del territorio e' diminuito e sono state tagliate il 40% 
delle volanti in dieci anni; sono diminuiti gli uomini su strada e stessa cosa vale per le carceri 
dove risulta improcrastinabile la sostituzione della vigilanza dinamica con altri strumenti in 
grado di meglio garantire i poliziotti nel rischioso rapporto con i detenuti. Mancano inoltre 
50mila uomini nelle Forze dell'Ordine e 3.500 nei vigili del fuoco, servono subito assunzioni 
straordinarie". "Condizione per nulla dignitosa - conclude la Consulta sicurezza - e' anche 
quella dei vigili del fuoco che hanno titolo a pretendere la stessa considerazione politica 
degli altri corpi".(ANSA).  COM-GUI 12-OTT-17 16:31 NNNN 
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SICUREZZA: PROTESTA POLIZIOTTI, PENITENZIARI E VIGILI DEL FUOCO A MONTECITORIO 
Per rinnovo contratto e condizioni del comparto  

Roma, 12 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Poliziotti, agenti penitenziari e vigili del 
fuoco hanno riempito questa mattina alle 11 piazza Montecitorio. La 
protesta è stata organizzata dalla Consulta sicurezza, l'organismo di 

rappresentanza interforze formato dal Sap (Sindacato Autonomo di Polizia), Sappe 
(Sindacato autonomo di Polizia Penitenziaria) e Conapo (Sindacato Autonomo dei Vigili del 
Fuoco). All'origine della manifestazione, "non solo il rinnovo del contratto di lavoro per il 
quale, ad oggi, sono state avviate le trattative senza adeguate risorse finanziarie, ma tutta la 
condizione complessiva dell'apparato della sicurezza, debilitato dai tagli'', dicono i sindacati. 
Sap, Sappe e Conapo hanno chiesto ''la sicurezza torni al centro dell'agenda dei governi e 
che la prossima legge di stabilità rappresenti un'inversione di tendenza". "L'apparato della 
sicurezza e del soccorso pubblico - hanno spiegato i sindacati - è oramai al collasso. Le 
strutture sono fatiscenti e fuori legge, servono uomini perché l'età media ha raggiunto dei 
livelli allarmanti, oltre 48 anni. Il controllo del territorio è diminuito e sono state tagliate il 
40% delle volanti in dieci anni; sono diminuiti gli uomini su strada, stessa cosa vale per le 
carceri dove risulta improcrastinabile la sostituzione della vigilanza dinamica con altri 
strumenti in grado di meglio garantire i poliziotti nel rischioso rapporto con i detenuti. 
Mancano inoltre 50 mila uomini nelle Forze dell'Ordine e 3.500 nei vigili del fuoco''.  
''Condizione per nulla dignitosa - ha detto il segretario generale del Conapo, Antonio Brizzi - 
è quella dei vigili del fuoco che hanno titolo a pretendere la stessa considerazione politica 
degli altri corpi. Chiediamo al governo ulteriori risorse finanziarie per azzerare la grave 
differenza retributiva e pensionistica che penalizza i vigili del fuoco rispetto agli altri corpi''.  
(Map/Adnkronos)  ISSN 2465 - 1222 12-OTT-17 18:22 NNNN 
 
CONSULTA SICUREZZA, IN 5.000 QUESTA MATTINA IN PIAZZA MONTECITORIO 

(IL VELINO) Roma, 12 Ott 2017 - La Consulta Sicurezza composta da Sap 
(Sindacato Autonomo di Polizia), Sappe (Sindacato Autonomo Polizia 

Penitenziaria) e Conapo (Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco) esprimono immensa 
soddisfazione per la manifestazione tenutasi questa mattina in Piazza Montecitorio. Presenti 
oltre ai cittadini e politici intervenuti, 5.000 appartenenti alle Forze di Polizia e Vigili del 
Fuoco liberi dal servizio. "Una piazza gremita e un palco deciso che si è fatto portavoce dei 
malesseri degli appartenenti al comparto sicurezza e soccorso pubblico. Un contratto di 
lavoro che prevede misere 11 euro nette in più ad agente, equipaggiamenti e dotazioni non 
idonee, scarsa formazione e nessuna tutela; sovraffollamento delle carceri, carenza di 
organico e Vigili del Fuoco impegnati nelle zone terremotate con mezzi obsoleti. Questo è 
ciò che questa mattina la Consulta Sicurezza ha urlato a colleghi e cittadini". I segretari 
Generali di Sap, Sappe e Conapo, rispettivamente Gianni Tonelli, Donato Capece e Antonio 
Brizzi, nei loro vari interventi hanno illustrato quelle che sono da anni le problematiche della 
categoria completamente al collasso operativo a causa dei tagli dissennati che hanno 
portato ad una carenza di uomini pari a 50.000 unità. "Negli ultimi anni i controlli sul 
territorio e nelle carceri sono diminuiti del 40%; le pattuglie inizialmente composte da tre 
uomini, adesso ne hanno solo due. Questo perché il Governo, che solo sugli stipendi ha 
risparmiato 2 miliardi di euro, non li ha più reinvestiti. Non si investe più sulla sicurezza e 
questo avviene a discapito degli stessi appartenenti al comparto della sicurezza e soccorso 



pubblico e, inevitabilmente anche a danno dei cittadini. La scelta di manifestare ad ottobre 
cade proprio sulla discussione della legge di stabilità che andrà a decidere in che modo 
saranno impiegati i fondi disponibili. L'intento della consulta è stato quello di sensibilizzare, 
coinvolgendo anche i cittadini che sono giunti da ogni parte d'Italia, affinché questi fondi 
siano dirottati sulla sicurezza mediante nuove assunzioni, risorse per equipaggiamenti, 
formazione e dotazione e, non da ultimo, i trattamenti economici stipendiali. A tal 
proposito, basti pensare che gli aumenti dovuti al riordino delle carriere e al nuovo 
contratto, saranno inferiori alla caduta del bonus di 80 euro sulle buste paghe relative al 
mese in corso. Ciò significa che la prossima busta paga, quando questi trattamenti saranno a 
regime, sarà assurdamente inferiore rispetto a quella del mese trascorso… in poche parole, 
una presa per i fondelli!" (com/onp) 163112 OTT 17 NNNN 
 
IN 5.000 QUESTA MATTINA IN PIAZZA MONTECITORIO. GRANDE SUCCESSO PER LA 
CONSULTA SICUREZZA 

(Agenparl) Roma, 12 Ottobre 2017 - La Consulta Sicurezza composta da Sap 
(Sindacato Autonomo di Polizia), Sappe (Sindacato Autonomo Polizia 
Penitenziaria) e Conapo (Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco) esprimono 

immensa soddisfazione per la manifestazione tenutasi questa mattina in Piazza 
Montecitorio. Presenti oltre ai cittadini e politici intervenuti, 5.000 appartenenti alle Forze di 
Polizia e Vigili del Fuoco liberi dal servizio. Una piazza gremita e un palco deciso che si è fatto 
portavoce dei malesseri degli appartenenti al comparto sicurezza e soccorso pubblico. Un 
contratto di lavoro che prevede misere 11 euro nette in più ad agente, equipaggiamenti e 
dotazioni non idonee, scarsa formazione e nessuna tutela; sovraffollamento delle carceri, 
carenza di organico e Vigili del Fuoco impegnati nelle zone terremotate con mezzi obsoleti. 
Questo è ciò che questa mattina la Consulta Sicurezza ha urlato a colleghi e cittadini. I 
segretari Generali di Sap, Sappe e Conapo, rispettivamente Gianni Tonelli, Donato Capece e 
Antonio Brizzi, nei loro vari interventi hanno illustrato quelle che sono da anni le 
problematiche della categoria completamente al collasso operativo a causa dei tagli 
dissennati che hanno portato ad una carenza di uomini pari a 50.000 unità. Negli ultimi anni 
i controlli sul territorio e nelle carceri sono diminuiti del 40%; le pattuglie inizialmente 
composte da tre uomini, adesso ne hanno solo due. Questo perché il Governo, che solo sugli 
stipendi ha risparmiato 2 miliardi di euro, non li ha più reinvestiti. Non si investe più sulla 
sicurezza e questo avviene a discapito degli stessi appartenenti al comparto della sicurezza e 
soccorso pubblico e, inevitabilmente anche a danno dei cittadini. La scelta di manifestare ad 
ottobre cade proprio sulla discussione della legge di stabilità che andrà a decidere in che 
modo saranno impiegati i fondi disponibili. L’intento della consulta è stato quello di 
sensibilizzare, coinvolgendo anche i cittadini che sono giunti da ogni parte d’Italia, affinché 
questi fondi siano dirottati sulla sicurezza mediante nuove assunzioni, risorse per 
equipaggiamenti, formazione e dotazione e, non da ultimo, i trattamenti economici 
stipendiali. A tal proposito, basti pensare che gli aumenti dovuti al riordino delle carriere e al 
nuovo contratto, saranno inferiori alla caduta del bonus di 80 euro sulle buste paghe relative 
al mese in corso. Ciò significa che la prossima busta paga, quando questi trattamenti 
saranno a regime, sarà assurdamente inferiore rispetto a quella del mese trascorso… in 
poche parole, una presa per i fondelli ! 
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PROTESTA DAVANTI A MONT 1CITORIO. «SIAMO SOTTOPAGATI» 

Agenti, pompieri e secondini in piazza: «Basta darci mazzate 

PoUzio · ·, agenti p ·· ni­
tenziarl e vi _.· ii de. fuo­
co ieri hanno riempi -o 
piazza .· ontecitorio. a 
protesta e stata organiz­
zata daDa Cons- Ita , :''cr --

rezza, Porganismo di 
rappresen.tanza in er-

rze formato dai sinda~ 
cati Sap, Sapp1e e Cona­
po (1 . ·1nda _ .· to .Autono--

d ii vii m· .. d Fu mo e .· g . e. . .o-
co ). I pomp·eri, mparti­
' o ·. re, sono il corpo 

peggi.o pagato pe.r que­
Jto cht.dono «non so..,o 

ii ii d nnnovo · e contta o 
di lavoro per ii quale so­
no state a ' · .. · tratta~ 

tive senza adeguate ri-
·s· econom·cb .»,. 

ma dit.riivedere a condi­
zione comp e&siva de -
I'appara_o d··-. Da . icurez-­
za, debili ato dai ta,g ii .>. 
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Tonelli (Sap) «Una presa per i fondelli, la prossima busta paga sarà inferiore alla precedente» 

Polizia in piazza a Montecitorio 
ccSubito risorse per la sicurezza~~ 
• La bacchetta magica per ri­
sollevare le sorti del comparto 
sicurezza l'ha in pugno la legge 
di stabilità. L'unica con iJ pote­
re di dirottare fondi utili, di 
quelli disponibili, agli uomini e 
alle donne dello Stato. La Con­
sulta Sicurezza composta da 
Sap (Sindacato Autonomo di 
Polizia), Sappe (Sindacato Au­
tonomo Polizia Penitenziaria) 
e Conapo (Sindacato Autono­
mo dei Vigili del Fuoco) ha riu­
nito in piazza Montecitorio cin­
quemila appartenenti alle for­
ze di polizia e ai vigiJi del fuoco 
liberi dal servizio, arrivati per 
l'occasione da tutta ItaJia. Dai 
microfoni del palco si è parlato 
di un contratto di lavoro che 
prevede undici euro nette in 
più ad agente, di equipaggia­
menti e dotazioni non idonee, 
di scarsa formazione e nessu­
na tutela, di sovraffollamento 
delle carceri, carenza di organi­
co e pompieri impegnati nelle 
zone terremotate con mezzi ob­
soleti. 

Negli ultimi anni i controlli 

sul territorio e nelle carceri so­
no diminuiti del 40%, le pattu­
glie iniziaJmente composte da 
tre uomini, adesso ne hanno 
solo due. «Questo perché il Go­
verno, che solo sugli stipendi 
ha risparmiato due miliardi di 
euro, non li ha più reinvestiti -
spiegano dalla Consulta-. Non 
si investe più sulla sicurezza, a 
discapito degli stessi apparte­
nenti al comparto della sicurez­
za e soccorso pubblico e, inevi­
tabilmente, anche dei cittadi­
ni. 

Il nostro intento è quello di 
sensibilizzare, coinvolgendo 
anche i cittadini, affinché i fon ­
di della legge di stabilità siano 
dirottati sulla sicurezza attra­
verso nuove assunzioni, risor­
se per gli equipaggiamenti, la 
formazione e la dotazione e, 
non da ultimo, i trattamenti 
economici stipendiali». «A tal 
proposito - interviene Gianni 
Tonelli, segretario generale del 
Sap - basti pensare che gli au­
menti dovuti al riordino delle 
carriere e al nuovo contratto 

saranno inferiori alla caduta 
del bonus di 80 euro su lle bu­
ste paghe relative al mese in 
corso. Ciò significa che la pros­
sima busta paga, quando que­
sti trattamenti saranno a regi­
me, sarà assurdamente inferio­
re rispetto a quella del mese 
trascorso... in poche parole, 
una presa per i fondelli >} . 

In piazza anche i vigili del 
fuoco, gli «eroi a tempo», sotto­
pagati e puntualmente snobba­
ti dalle istituzioni. «QuaJcosa 
dovremmo andare a prendere 
anche noi daJ primo gennaio -
aggiunge Antonio Brizzi, segre­
tario generaJe del Canapo -, 
ma quel qualcosa che ci hanno 
dato va ulteriormente non a 
restringere la forbice ma ad al­
largarla perché i finanziamenti 
investiti per le forze di polizia 
sono superiori di gran lunga ai 
vigiJj del fuco . Quei soldi van­
no ad aumentare il divario, ver­
ranno dati anche agli impiegati 
amministrativi contabili, a 
quelli dietro a una scrivania. 

oi, quelli operativi, sempre a 

rischio, siamo bistrattati. An­
dremo comunque avanti, nella 
speranza di dare un futuro mi­
gliore ai vigili del fuoco e ai 
loro figli». Non solo soldi, però. 
Dal Sappe arriva la richiesta di 
interventi seri per il sistema pe­
nitenziario. «Non regge più, è 
farraginoso - spiega il segreta­
rio generale Donato Capece - . 
Abbiamo registrato negli ulti­
mi mesi un numero di aggres­
sioni contro gli agenti elevatis­
simo. La sicurezza interna del­
le carceri è stata annientata da 
prowedimenti scellerati come 
la vigiJanza dinamica e iJ regi ­
me aperto, l'aver tolto le senti­
nelle di sorveglianza dalle mu­
ra di cinta, la mancanza di per­
sonaJe, il mancato finanzia­
mento per i servizi anti intrusio­
ne e anti scavaJcamentO». 

SII. Man. 
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Il sindacato di polizia: "Ci hanno scippato la piazza 

D op. o la piazza sbag l.iata, 
cioè quella arringata con 
effetto boomerang da Ales­

sandro Di Battista, la piazza scip­
pata. Per giunta, allle forze del­
l'ordine ... "I 5 stelle professano 
legalità ma sono i primi a non ri­
spettarle. In piazza c'è il sindacato 
di polizia 'lltalia celere ' e nono­
stante il preawiso di trenta ,giorni 
come previsto dalla legge si trova 
la piazza occupata dai ,grillini che 
strumentalizzato il llavoro dei po­
liziotti p,er i loro interessi di bot­
tega", ha dichiarato il vicesegr,e­
tario locale di Italia cellere, Lorenzo 
Berolini commentando le pole­
miche sorte tra i diversi gruppo 

di manifestanti davanti a Monte­
citorio capeggiati dal deputato 
Danillo Toninel lli. 
Ma non è runica protesta di questi 
,giorni. Stamane allle ore 11 Ila 
Consulta Sicurezza (Sap-Sappe­
Conapo) man·festerà a piazza 
Montecitorio. Spie,ga R' ccard o 
Boriassi: "Come sindacato Canapo 
dei vigili del fuoco rappresentiamo 
la necessità che i vi,gili del fuoco 
non siano più considerati un 
corpo di serie B in quanto a re­
tribuzion · e pensioni che non 
possono essere inferiori agli altri 
corpi, tra cui la polizia di stato 
(stesso ministero delll'"nterno) e 
chiediamo una specifica attenziione 

nellla prossima legge di billancio 
per superare definitivamente l'as­
surda e ingiustificata disparità di 
trattamento. Oltre alla questione 
degli aumenti contrattuali , è ne­
cessanio un piano di assunzioni 
straordinarie per rimettere in piena 
effidenza il sistema sicurezza. 
Per quanto riguarda nello speci­
fico dei vigili del fuoco ad oggi 
mancano 3500 vi,gili del fuoco 
daglli or,ganici previsti e vi sono 
3000 idonei nella graduatoria dell 
concorso a 814 posti che da 
anni attendono invano di essere 
assunti jj . V.B. 
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Oggi manifestazione davanti Montecitorio dei sindacati delle Forze dell'ordine 

Stipendi, uomini e sicurezza 
In piazza poliziotti e pompieri 
• Per una volta sono le forze 
dell'ordine a chiedere aiuto ai citta­
dini. Così daUe 11 di questa matti ­
na, a piazza Montecitorio, la socie­
tà civile è invitata a partecipare con 
i sindacati di Polizia, Polizia peni­
tenziaria e pompieri alla manifesta-
zione organizzata in loro nome. 
All' odgine della protesta non solo il 
rinnovo del contratto di lavoro, ma 
anche la condizione dell'intero ap­
parato della sicurezza, quella degli 
operatori e dei cittadini sulle stra­
de, dei poliziotti e dei detenuti nel­
le carceri, dei vigili del fuoco che 
hanno fatto i miracoli nelle zone 
devastate dal sisma e dagli incendi. 

Sap, Sappe e Conapo chiedono 
un piano straordinario di assunzio­
ni per fronteggiare le gravissime ca­
renze di organico. «La spending re-

view ha prodotto effet­
ti devastanti - spiega 
Gianni Tonelli, Sap -. 
Sono stati tagliati dal­
la riforma del pubbli­
co impiego 50 mila uo­
mm1 nelle forze 
dell'ordine per un cor-

rispettivo di due miliardi di spesa 

pubblica che però non sono stati 
reinvestiti. Due miliardi di spesa, se 
si considerano solamente gli stipen­
di e i trattamenti accessori. Di que­
sta enorme cifra nulla è stato desti ­
nato alla sicurezza della cittadinan­
za e neppure dei poliziotti e vigili 
del fuoco in termini di trattamenti 
economici, equipaggiamenti, dota­
zioni e formazione». A infierire, 
strappando una coperta già logora, 
l'emergenza stranieri, che in Italia 
ha determinato gioco forza la distra­
zione di oltre 4000 uomini solo nel­
la Polizia di Stato e l'aumento della 
popolazione carceraria. «L'Istat ha 
rilevato infatti, che nonostante la 
crisi economica, il problema princi­
pale che i cittadini avvertono è pro­
prio la sicurezza - aggiungono dalla 
Consulta -. Manifestiamo per chie­
dere che la prossima legge di stabili­
tà rappresenti un'inversione di ten­
denza quanto mai indispensabile. 
L'apparato della sicurezza e del soc­
corso pubblico è ormai al collasso. 
Le strutture sono fatiscenti e fuori 
legge, servono uomini perché l'età 
media supera i 48 anni. Il controllo 
del territorio è diminuito, in dieci 

anni è stato tagliato il 40% delle 
volanti; sono diminuiti gli uomini 
su strada, e nelle carceri la sostitu­
zione della vigilanza dinamica con 
altri strumenti in grado di garantire 
adeguatamente i poliziotti è impro­
crastinabHe». Male, malissimo an­
che i vigili del fuoco che da anni 
chiedono la stessa considerazione 
politica degli altri corpi. Sottopaga­
ti e ricordati solo in occasione delle 
catastrofi per ricadere nell'oblio do­
po poco. In piazza chiederanno so­
prattutto L'unificazione dei diparti­
menti della pubblica sicurezza e 
del soccorso pubblico, tagliando i 
costi di «troppe e inutili poltrone 
anziché di volanti e autopompe». 

Sii. Man. 
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Forze dell'ordine all'osso 
Il personale non basta Più 
Dalle carceri alle strade, non si assume da anni 
Agenti e vigili del fuoco in piazza contro il Governo 

di ANTONELLO DI LELLA 

D 
alle carceri strabordanti 
di detenuti alle strade pie­
ne di delinquenti, passan­
do tra i boschi in fiamme. 
La situazione della sicu­

rezza in Italia si è fatta preoccupan­
te con il problema principale della 
carenza di personale. Evidentemen­
te non sono bastate le promes-
se di nuove assunzioni fatte dai 
ministri della Pubblica ammini­
strazione, Marianna Madia, e 
Giustizia, Andrea Orlando, alla 
Consulta sicurezza che oggi ha 
deciso di scendere in piazza (ap­
puntamento alle ore 11 davanti 
a Montecitorio) per far sentire di 
nuovo la propria voce. La prima 
richiesta che arriva congiunta 
dal sindacato autonomo di po-
lizia (Sap ), da quello di polizia 
penitenziaria (Sappe) e dei vi-
gili del fuoco (Conapo) è pro-
prio quella dell'incremento degli 
organici. La consulta sicurezza 
denuncia, nel corso degli ultimi 
anni, un maxi taglio di 50mila uomi­
ni nelle forze dell'ordine a causa della 
spending review per un corrispettivo 
risparmio di due miliardi, però, non 

reinvestiti. 

PASSI IN AVANTI 
C'è da dire che qualche passo in 
avanti è stato compiuto nelle ultime 
settimane. Almeno nelle promesse. 
Soltanto pochi giorni fa il ministro 
Orlando ha annunciato 2.064 assun­
zioni di agenti penitenziari entro il 
2018. Solo 197, però, le immissioni 
che dovrebbero arrivare a stretto giro 
visto che il bando è già pronto. Per­
sonale che si rende necessario anche 
per fronteggiare l'età media del per­
sonale che avanza inesorabilmente e, 
denuncia la Consulta sicurezza, "ha 
raggiunto livelli allarmanti". Sott'or­
ganico ormai da anni anche i vigili 
del fuoco anche se progressi si sono 
registrati come spiegato dal ministro 
dell'Interno, Marco Minniti, che in 
risposta a un'interrogazione parla­
mentare ha parlato di un incremen­
to di 2.500 unità nell'organico. Entro 
dicembre il corpo dei vigili del guoco 
dovrebbe poter contare complessi­
vamente su 700 nuovi pompieri. Pur 
restando notevolmente sotto organi­
co. Grazie al decreto Madia di agosto 
presto dovrebbero arrivare anche 

La protesta 

850 nuovi carabinieri, 750 poliziotti, 
420 finanzieri e 300 penitenziari. 

COMPARTO AL COLLASSO 
La protesta riguarda, però, molti al­
tri aspetti tra cui il rinnovo del con­
tratto di lavoro per cui sono state 
avviate trattative con la disponibilità 
di 11 euro netti in più al mese per un 
agente. Oltre al personale, denuncia­
no i sindacati, servirebbero anche le 
caserme visto che "le strutture sono 
fatiscenti". Per quanto riguarda la po­
lizia altra problematica è quella lega­
ta al taglio del 40% delle volanti negli 
ultimi dieci anni che pesa, inevitabil­
mente, sul controllo del territorio. La 
penitenziaria, invece, chiede la sosti­
tuzione della vigilanza dinamica con 
strumenti nuovi in grado di garan­
tire maggiore sicurezza agli agenti 
nel rapporto con i detenuti. Ulteriore 
aspetto riguarda il recente riordino 
delle carriere che finora è stato re­
putato dalla Consulta "estremamente 
penalizzante per il personale in divi­
sa e per nulla funzionale al migliora­
mento dell'organizzazione interna·: 

I sindacati contestano 
anche i tagli 
a mezzi e strutture 
E chiedono di rivedere 
contratti di lavoro 
e riordino della carriere 
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SAP, SAPPE E CONAPO COMPARTO AL COLLASSO DOPO LA SPENOING REWIEW, CHIESTE MAGGIORI RISORSE 

A Roma per protestare 
contro i tagli alla sicurezza 

• Ci sono anche ì poliziotti 
brindìsìni a prendere parte oggi 
alla «Consulta Sicurezza» - for­
mata dal Sap (Sindacato Auto­
nomo di Polizia), Sappe (Sinda­
cato Autonomo di Polizia Peni­
tenziaria), Conapo (Sindacato 
Autonomo dei VigilidelFuoco)­
per manifestare a Roma in Piaz­
za Montecitorio. 

«Il problema all'origine della 
protesta - spiega una nota -, non 
riguarda soltanto il rinnovo del 
contratto di lavoro per il quale, 
ad oggi, sono state avviate le 
trattative con la misera dìspo­
nibilità di 11 euro netti al mese 
per un agente, ma riguardano 
tutta la condizione dell'apparato 
della sicurezza, quella deglì ope­
ra tori e dei cittadini sulle stra­
de; dei poliziotti e dei detenuti 
nelle carceri, dei vigili del fuoco 
che hanno fatto i miracoli nelle 
zone devastate dal sisma e dagli 
incendi>>. Nello specifico, Sap, 
Sappe e Conapo, chiedono «un 
piano straordinario di assunzio­
ni per fronteggiare le gravissi­
me carenze di organico. La spen­
ding review, infatti, ha prodotto 
effetti devastanti. Sono stati ta­
gliati dalla riforma del pubblico 
impiego della Madia, 50 mila uo­
mini nelle Forze dell'Ordine per 
un corrispettivo di due miliardi 
di spesa pubblìca che però non 
sono stati in alcun modo rein­
vestiti. Due miliardi di spesa, se 
si considerano solamente gli sti­
pendi e i trattamenti accessori. 
Di questa enorme cifra, nulla è 
stato destinato alla sicurezza 
della cittadinanza e neppure dei 
poliziotti e Vigili del Fuoco ìn 
termini di trattamenti economi­
ci equipaggiamenti, dotazioni e 
formazione. In questo contesto 

l'emergenza stranieri ha deter­
minato la distrazione di oltre 
4000 uomìni solo nella Polizia di 
Stato; un aumento della popo­
lazione carceraria e infiniti altri 
problemi». I sindacati chiedono 
che la sicurezza torni al centro 
dell'agenda dei Governi già a 
partire dalla prossima legge di 
stabilità. L'apparato della sicu­
rezza e del soccorso pubblico è 
oramai al collasso. «Le strutture 
sono fatìscenti e fuori legge, ser­
vono uomini perché l'età media 
ha raggiunto dei livelli allar­
manti, oltre 48 anni. Il controllo 
del territorio è diminuito e sono 
state tagliate il 40 % delle volanti 
in dieci anni; sono diminuiti gli 
uomini su strada, stessa cosa va­
le per la Polizia Penitenziaria e 
le strutture carcerarie doveri­
sulta improcrastinabile la sosti­
tuzione della vigilanza dinami­
ca con altri strumenti in grado 
di meglio garantire i poliziotti 
nel rischioso rapporto con i de­
tenuti. Condizione per nulla di­
gnitosa, è quella dei Vigili del 
Fuoco». Anche la provincia di 
Brindìsi sarà adeguatamente 
rappresentata alflne di dare cor­
po ai rinnovati auspici rivolti 
alle Autorità della Pubblica si­
curezza, politiche e tecniche, af­
finché programmino l'assegna­
zione di risorse umane adeguate 
per assolvere ai numerosi ser­
vizi di prevenzione, repressione 
e di ordine e sicurezza pubblica 
che interessa il territorio del­
l'intera provincia con i Commis­
sariati di Polizia di Ostuni e Me­
sagne, e le dì verse specialità del­
la Polizia di Stato. 

.. , ..... 
Tap, •corodino• 
da destra a sinistra 
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In piazza Montecitorio la voce del dissenso di sap, sappe e conapo 

Sicurezza negata, stamane la protesta a Roma 
SelVe un piano straordinario di assunzioni 

VIBO VALENTIA 
La questione non è di categoria, 
ma abbraccia una sfera più am­
pia. Quella dell'apparato sicu­
rezza: degli operatori e dei citta­
dini sulle strade; dei poliziotti e 
dei detenuti nelle carceri; dei vi­
gili del fuocochehannofattomi­
racoli nelle zone devastate da 
terremoti e incendi. 

Una questione che oggi dele­
gazioni di operatori di tutta la 
Calabria - aderenti a Sap (Sin­
dacato autonomo di polizia); 
Sappe (Sindacato autonomo di 
polizia penitenziaria) e Conapo 
(Sindacato autonomo dei vigili 
del fuoco) - porteranno a Roma, 
in piazza Montecitorio, dove si 

uniranno agli altri operatori 
provenienti dall'intero territo­
rio nazionale, per partecipare 
alla protesta indetta dalle tre si­
gle sindacali riunite nella Con­
sultasicurezza. Un piano straor­
dinario di assunzioni per fron­
teggiare le gravissime carenze 
di organico, è la prima richiesta 
della Consulta. «La spending re­
view, infatti - evidenziano in 
una nota - ha prodotto effetti 
devastanti in quanto la riforma 
del pubblico impiego ha tagliato 
SOmila uomini nelle forze del­
l'ordine per un corrispettivo di 

due miliardi di spesa pubblica 
che non sono stati reinvestiti. Di 
questa enorme cifra nulla è stato 
destinato alla sicurezza delle co­
munità e neppure dei poliziotti e 
vigili del fuoco in termini di trat­
tamenti economici, equipaggia­
menti, dotazioni e formazione». 

Inoltre, secondo quanto rile­
vato da Sap, Sappe e Co napo l'e­
mergenza srranieri ha inciso pe-
santemente determinando «la 
distrazione di oltre 4mila uomi­
ni solo nella Polizia di Stato e un 
aumento della popolazione car­
ceraria, oltre ad altri problemi». 
L'apparato sicurezza, in poche 
parole, per i sindacati di catego­
ria, è «oramai al collasso». In 
questa direzione, i dati illustrati 
sono chiari e il riferimento è alle 
«Strutture fatiscenti e fuori leg­
ge» e alla carenza di personale, 
«Servono -sottolineano - uomi­
ni perchè l'età media, di oltre 48 
anni, ha raggiunto livelli allar­
manti». Si chiede, dunque, di ri­
mediare ai tagli che hanno por­
tato a diminuire i controlli, così 
come «Sono state tagliate - spie­
gano - il 40% delle volanti». Per 
le tre sigle sindacali, insomma, 

Tanti i nodi. Le questioni poste 
vanno al di là delle rivendicazioni 

la «sicurezza deve tornare al 
centro dell'agenda dei governi» 
e la manifestazione di oggi è an­
che tesa a far sì che la prossima 
legge di stabilità rappresenti 
un'inversione di tendenza quan­
to mai indispensabile. ~ 

La manifestazione unisce 
poliziotti, vigili del fuoco 
e agenti penitenziari 

Nella Capitale 
anche delegazioni 
delle tre sigle 
sindacali 
della Calabria 
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OGGI ALLE 11 MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Tagli alla sicurezza: le forze dell'ordine mantovane si uniscono alla protesta nazionale 
MANTOVA Oggi alle 11.00, la consulta sicurezza 
formata da Sap (sindacato autonomo di polizia), 
Sappe (sindacato autonomo di polizia peniten­
ziaria) e Canapo (sindacato autonomo dei vìgili del 
fuoco) manne terà a Roma in Pìazza Montecitorio. 
Le proteste riguardano ]a icurezza: quella degli 
operatori e dei cittadini sulle strade; dei poliziotti e 
deì detenuti nelle carceri, deì vigiH del fuoco che 
hanno fatto i miracoli nelle zone devastate da isma 
e incendi. Sap, Sappe e Co napo chiedono un piano 
traordinario di assunzioni per fronteggiare le ca-

renze dj organico. Sono tati tagliati dalla riforma 
del pubb]ico impiego della Madia, 50mila uomini 
nelle forze del]' orctine per un risparmio di due 
miliardi mai. Non i trattadunque di una questione 
di categoria, ma di un problema che riveste ì] bene 
primruio deHa comunità la sicurezza. In questo 
contesto 1' emergenza stranieri ha determinato la 
di trazione di oltre 4miJa uomini so]o nella Polizia 
di Stato e un aumento della popolazione carceraria. 
L'lstat ha rilevato infaUi che il pro lema principale 
avvertito dai cittadini è quello della sicurezza un 
riscontro oggettivo. La sicurezza deve tornare a1 
centro delJ 'agenda dei Governi e manifestiamo per 

chiedere che la prossima legge di stabilità rap­
presenti un'inver ione di tendenza. Le trutture 
sono fatiscenti e fuori Jegge, servono uomini per­
ché 1' età media ha raggiunto dei livelli allarmant~ 
oltre 48 anni Il controllo de] territorio è diminuito 
e sono state tagliate il 40% deUe volanti in dieci 
anni; sono diminuiti gli uomini su strada, così 
come il per onale nelle carceri. Condizione per 
nulla dignitosa, è queJJa dei vigili del fuoco che 
hanno titolo a pretendere la stessa considerazione 
politica degli altri corpi. In questo . ettore i do­
vrebbe immediatamente procedere all'unificazio­
ne dei dipartimenti della pubblica kurezza e del 
soccorso pubblko, tagliando ì costi inutili di al­
cune poltrone, anziché volanti e autopompe. 

ICUIREZZ 

La 
manifestazione 
nazrio:nale sii 
terrà a Roma 
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SINDACATI JN PIAZZA 
OGGI LA POLIZ~A 
E. I VIG~LI DEL FUOCO 
PROTESTANO 

• Questa mattina la 'Con ­
sulta della sicurezza for ­
mata da Sap (sindacato au­
tonomo di polizia) , Sappe 
(sindacato autonomo di 
polizia penitenziaria) e Co­
napo {sindacato autonomo 
dei vigili del fuoco) , mani­
festerà a Roma in Piazza 
Montecitorio. Il problema 
all ' origine della protesta 
non riguarda soltanto il rin­
novo del contratto di lavoro 
per il quale, ad oggi, sono 
state avviate le trattative 
..:<con la m_isera disponibili­
tà di l l euro netti al mese 
per agente>>, ma riguarda­
no tutta la condizione del-
1' apparato della sicurezza, 
quella degli operatori e dei 
dttadini -sulle strade; dei 
poliziotti e dei detenuti nel-

le carceri, dei \rigili del fu.o -
co ~<che hanno fatto i mira­
coli nelle zone devastate dal 
sisma e dagli incendi>) . Nel­
lo specifico, Sap, Sappe e 
Conapo, chiedono un piano 
straordinario di assunzionj 
«per fronteggiare le gravis ­
sime carenze di organico». 
Nel mirino la spending re­
viell': «Ha prodotto effetti 
devastanti: sono stati ta­
gliati dalla riforma del pub­
blico im·piego della Madia 
SO mila uomini nelle forze 
delrordin·e per un corri­
spiettivo di due miliardi di 
s:p,esa pubblica che per·ò 
non sono stati in alcun mo ­
do reinvestiti. E in questo 
contesto l'emergenza stra­
nieri ha determinato la di­
strazione di oltre 4000 uo ­
mini solo nena polizia». 

Messaggio chiaro: «La sicu 
rezza deve tornar·e al cen­
tro dell'agenda dei governi 
·e manifestiamo per chiede­
re che la prossima legge di 
stabilità rappresenti un'in­
versionedi tendenza quan­
to mai indispensabile». 
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Oggi alla protesta a Roma Sap, Sappee Canapo. Folte adesioni nel Sannio 

Comparto sicurezza, manifestazione nella capitale 
Oggi alle 1 l.O~ le. Consulm Sicu­

raz.a. fom:wm del Sap Sindacato 
Autmomo di Poliz.ia Se.ppc: Sù1da­
ce.tD Autmomo di Poli.zie E'cnitim­
zinria , C e.po Sindacato Au nomo 
dci Vigili del Fu . o manifesterà a 
Roma in Pi.!IZ7A Montccitori . 

•Iassjc:cis prn-tc:i;::.ipezi.oru: sm:hc d11l 
Senniu 

"TI pmblCillB nJl"origi.nc dc:lle. p:rct:e:­
srn noa rigunrda soltmJto il rinmYì'"O 
dcl c-0ntmtto cLi lavoro pcc i] qwùe ed 
oggi, mo state miv.iaoo Jc tratmtiv" 
con. la mi ere. dl.!.-p ibilità dj 1 L euro 
nc:tti el rn e: per un a.gr:ntc, ma r:igu.er­
dsno tuttB la candjzioae deU· e.pp ram 
della sicurezza, quella degli operatori 
e dci cjttadi.nj sulle strnd.c::; dc.i poJjziot­
ri e dci detenuti ndlc cllTCcri dci. vigj­
)[ dcl fuoco che henno frnro j miracoli 
ru:: Jlc ma.e dC'\·aststc dru si.sms e dngli 
iacc:nrli - ramno :spicgatD le sigle -. 
Nello spoc.ific • Sap, Sei::pc e Cotui:p;J,. 
chic:d mo un piano straordimuio di 
assunzioni per fraiteggiare le gra,•i.ssi­
me cEJrecz.e: di crga:nim. La !ipending 
re\ ·e •, infatti ba prodotto effetti 

dcv.!lB-tlllttl. Sono stB.ti rnghati della 
rifomui dcl pubbliro impjcgo ddla 
l\tilldin., S mila uomi.m nelle Frn:zc 
dcl1"0rruru: per un corrispci:tP."D di due 
miliardi di ·pesa pubbli che però 
rum sono .stati in e]runmcdo rcin~sti­
ti. Dm: miliardi di ·p i oonsidc­
raruJ s amcntc g1i stip;:n.di e i tratta­
menti aC1CCSsori. Di questa enorme 
ifr.!l, nulla è st!ll:D dcstiruito alla sicu­

rezza delle. cittad:irutn23 e neppure dei 

poliziotti e: Vigili dcl Fu.ooo in tcll"Dim 
di tmttam:nti economici. r:quipn.ggje.­
mcnti... dotazioni e furmaziom:11

• 
1'Ncin j tmttn. dwique di una questio­

n.c di c.etega:ie., m di unp:rob]cms cbc 
r:ivc:tc il bene prime.rio della comuni­
tà, In. Sicurezza. In quc:sro cono te 
L·cm~l:l..ZB !itr.!lilLct:i ba dctcnni.nalIJ 
111 di.straziane d:i oltre 40 uaui.ni 
s:i lo nella Pohrie. di Stntu, un fillffiroto 
delle p;:ipolezìDm:: c:enxré.rie e infiniti 
altri problemi - le. conclWiion • -. 
L' I.st:nt lm rllcveto infatti hc oono­
strurte le. c:risj cccn ics, j] problcmn 
principale cbe j cittadini BV'it "rtoru:i è 
proprio quello delle. icureD".it., un 

ri oniro c:ggrnivo, una \•crifi a sul 
c-arnpo che ncn può es.sct"C assolute.­
mcnh~ igmra.m. LE ~i.cLIIC7...m deve 1m­
TIJLre ru ocntro deJJ•n.gmde dci Cìovem.i 
e m.snifestiruna per chlcdc:n: eh(: hl 
'Pf055ims k:gge di stabihti rapprcscat:i 
un'invcrn ne di tendami qllBllto rn.nl 
indj 'pet'l:S.!lbilc. L'e arato della ·icu­
n:z:za e dcl · cor o pubblioo è mm.ID 
.al lle..sso. Le strutture sono fatiscenti 
e fuori Jcggl:. ~o uomini pcn::bé 
L "c1:Ìl medie. ha raggiunto dci li ve] li 
n.11mmnn.ti, a lrn: 48 nnnL. J] rontrollo 
dd territorio è diminuito e son.o :stlll:c 
tnguetc iJ 4 ao/u dcJfo vclEillti in dicci 
rutci· soao diminu iti gji u.ominj su stre.­
da. tessa. c:a:m '3lc per Le caro:r:i do •e 
ri ·ub improcra ·tinabilc 14 ·tituzio­
nc delle vigilanm dinamjce. con altri 
strumcoti i.n grado di meglio gare.nri:re 
i poliziotti nel rischio. o rapporto oon i 
ddenuti11

• 
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